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Rassegna stampa

L’intensa attività diplomatica di Fini: aiuta anche chi non esiste

E' caduto nella trappola, ma ha saputo stare allo scherzo. Protagonista della vicenda Gianfranco Fini, che oltre ad essere leader di An, è anche ministro degli Esteri. Tutto comincia quando un militante, nel corso della festa di Azione Giovani, ha preso la parola per rivolgere un accorato appello al leader di An: «Si impegnerà presidente Fini per la causa dei kaziri? La prego ci aiuti». Fini ha preso la parola un po' sconcertato, poi ha detto: «Sì certo, conosco la situazione...», ma un attimo dopo un giovane del movimento lo ha interrotto: «Presidente siamo degli universitari, ci scusi lo spirito goliardico, le abbiamo fatto uno scherzo. I kaziri non esistono». A quel punto il vicepremier Fini si è alzato, anche lui sorridente, ed è andato a stringere la mano al militante che ha organizzato la boutade.

(Fonte: www.corriere.it del 16 settembre 2005)

Crimini in Iraq

Lunedì 17 ottobre, nella città di Ramadi, nel settentrione dell'Iraq, un bombardamento statunitense ha causato almeno 70 morti. I media occidentali hanno ripreso la notizia dal portavoce delle forze occupanti, che hanno dichiarato di aver ucciso altrettanti insorti, a seguito di un attentato ad un blindato americano che aveva causato 6 morti tra i marines. In realtà veniamo poi a sapere dall'insistenza di una giornalista americana "disembedded", che tra i "terroristi" ci sono in realtà non meno di 18 bambini, e che il raid aereo è una volgare ritorsione sulla popolazione civile della cittadina irachena. (…)

(Comunicato di Arianna Editrice del 19 ottobre 2005)

Ennesima opera blasfema contro Nostro Signore 

Al Martin Gropius di Berlino l’uruguaiano Federico Arnaud ha presentato un’opera blasfema. “Sostituisce i giocatori di un rudimentale calcetto in legno, con delle piccole statuette religiose: Gesù Cristo in croce è in porta. Maria Maddalena al centro campo e Gesù Bambino in difesa. Una metafora suggestiva sulla sacralità dello sport in paesi del Secondo e Terzo mondo nei quali calcio e religione offrono gli unici spunti per sfuggire dalla triste realtà di tutti i giorni”. L’opera sta creando scalpore, polemiche ma nessuna protesta ufficiale da parte delle associazioni cattoliche. 

(Da Il Messaggero del 19 ottobre 2005)

Intervista a Massimo Fini: quelli del Sessantotto, una generazione ripugnante

(…) D - Un altro mito nazionale è quello del Settantotto…

Il Settantotto per la verità è stato una cosa comica e tragica. Erano figli della borghesia che avrebbero dovuto abbattere la borghesia… Il vecchio Karl Marz sarebbe inorridito. E’ stata una truffa fin dall’inizio, purtroppo ha lasciato sul campo alcuni poveracci – non borghesi – che alla fine si sono trovati del tutto déraciné, sradicati. Penso emblematicamente al rapporto tra Leonardo Marino, operaio Fiat, e l’intellettuale Adriano Sofri… A parte pochi, come Mario Capanna che infatti è sparito, tutti gli,altri erano in malafede fin dall’inizio, giocavano a fare la rivoluzione in strada e poi la sera rientravano a casa a andavano alle feste. E’ stata una generazione ripugnante.

D - Oggi dirige i maggiori quotidiani…

Ecco: ammesso e non concesso che quella fosse una rivoluzione, ci sono due possibilità: o la vinci, o la perdi, ma in questo caso devi essere passato per le armi. Invece han perso e fanno i politici, i direttori di quotidiani o di reti televisive… Conquistare la prima pagina del Corriere della sera era in verità la loro ambizione fin dall’inizio, fatte alcune debite eccezioni, che, perlopiù, poi sono infatti sparite dalla circolazione. Quelli del settantotto, tra l’altro, una volta raggiunto il potere sinodo dimostrati peggiori dei padroni delle ferriere. (…) Li ricordo, quelli del Sessantotto: fascisti borghesi ancora pochi mesi, spaccavano vetrine quando non crani… Adesso chiamano la “pula”, ne diventano sostenitori assatanati, mentre dividono la magistratura in due, quella con i poveri cristi e invece quella che deve essere iper-garantista con lorsignori i loro amici. Sono degli autentici sporcaccioni. (…)

(Da la Padania del 20 ottobre 2005)

Cameraman ucciso dagli Usa a Baghdad: madrid chiede l’estradizione dei colpevoli

Baghdad, 8 aprile 2003: un carro armato Usa spara un colpo contro l'hotel Palestine, dove alloggiano i giornalisti stranieri. Muoiono un cameraman spagnolo di Telecinco, José Couso, e un suo collega ucraino della Reuters, Taras Protsyuk. La morte dell'inviato provocò una profonda commozione in Spagna, alimentando le proteste contro Washington e la guerra in Iraq. Gli Usa hanno sempre sostenuto che sul tetto dell'albergo c'erano dei cecchini: particolare mai confermato. L'indagine interna delle forze armate Usa non rilevò irregolarità. Dopo un anno e mezzo, un giudice spagnolo dell'Audiencia Nacional - Santiago Pedraz - ha emesso un mandato di arresto internazionale nei confronti dei tre militari ritenuti responsabili dell'attacco. Il magistrato ha ordinato l'arresto dei soldati «per assicurarne la presenza al processo istruito, data la nulla cooperazione delle autorità americane nelle indagini». Alle due richieste di rogatoria e collaborazione, Pedraz non ha ricevuto risposta. Il mandato non è valido negli Usa, ma se i tre soldati uscissero dal territorio americano potrebbero essere arrestati ed estradati in Spagna. 

(Da Avvenire del 20 ottobre 2005)
Il discriminato del nostro secolo

E come il mercante di Venezia, analogamente, ci ha dimostrato che l’ebreo non è diverso dai cristiani, così oggi, probabilmente, uno Shakespeare nato nel 1973 ci avrebbe messo davanti al discriminato del nostro secolo, il bambino non nato, rivendicando la sua uguaglianza con noi. Avrebbe trovato il modo di far parlare il feto, di allargare la nostra compassione anche a questo piccolo senza voce. E il monologo di Shylock l’ebreo sarebbe diventato, io credo, qualcosa del genere: 

Shylock-il feto. Mi ha disprezzato e deriso un milione di volte; ha riso delle mie sconfitte, ha disprezzato me e coloro che condividono la mia stessa sorte. E per quale motivo? Perché sono un feto, un non nato.

Ma un feto non ha occhi? Un feto non ha mani, organi, misure, sensi, affetti, passioni, non mangialo stesso cibo che ha mangiato lui, non viene ferito con le stese mani, non è soggetto agli stessi disastri, non guarisce allo steso modo, non sente caldo o freddo nelle stessi estati e inverni allo stesso modo di uno che ha avuto la fortuna di nascere? Se ci ferite noi non sanguiniamo? Se ci solleticate, noi non ridiamo? Se ci avvelenate noi non moriamo?

(Da La Voce della Romagna del 21 ottobre 2005)

Afghanistan: nuovo scandalo coinvolge truppe Usa

Un nuovo scandalo coinvolge le truppe americane in Afghanistan e rischia di riportare ai minimi termini la relazioni tra gli Stati Uniti e il mondo arabo islamico. Un video trasmesso dalla tv australiana Sbs, ripreso da un reporter al seguito della 173 Brigata aviotrasportata, ha mostrato immagini di soldati Usa mentre sfidano un gruppo di talebani invitandoli a uscire dalle caverne e accettare lo scontro, con una tecnica a dir poco discutibile, il 1° ottobre sulle colline di Gonbaz, vicino a Kandahar. I soldati infatti hanno dato fuoco ai cadaveri di altri talebani uccisi nella zona dopo aver rivolto i loro volti in direzione della Mecca. Le immagini mostrano i militari in piedi, vicino ai cadaveri ormai carbonizzati: i talebani superstiti osservando la scena avrebbero dovuto «infuriarsi» e accettare lo scontro. Ma secondo i precetti islamici, è vietato cremare i cadaveri oltre che (ma questo vale per qualunque cultura) profanare cadaveri. Il presidente afghano Hamid Karzai si è detto inorridito e ha fatto riferire di ritenere il gesto «ripugnante», condannando «qualsiasi profanazione di corpi umani, a prescindere dal fatto che si tratti di nemici o amici». L’ennesimo scandalo ha spinto il dipartimento di Stato a intervenire immediatamente per evitare una nuova esplosione di antiamericanismo nelle piazze musulmane, come era accaduto all’indomani della profanazione del Corano nel carcere di Guantanamo rivelata da Newsweek. Le accuse ai soldati americani «sono molto serie e, se vere, preoccupanti - ha detto il portavoce Sean McCormack -. Se effettivamente sarà scoperto un comportamento sbagliato, coloro che ne sono responsabili ne risponderanno». McCormack ha sottolineato che ai soldati americani vengono date istruzioni precise di rispettare la Convenzione di Ginevra. Il dipartimento di Stato ha anche dato istruzione alle ambasciate americane in tutto il mondo di «contrastare» le possibili conseguenze dello scandalo affermando che tali gesti non riflettono «i valori americani».

(Fonte: www.corriere.it del 21 ottobre 2005)

Usa: cow-boys e cabale segrete

George Bush?  Un cow-boy. L’asse Cheney-Rumsfeld? Una cabala segreta. Il Dipartimento di Stato? Non esiste più. L’ex- segretario di Stato Colin Powell, tramite il suo braccio destro, il colonnello Larry Wilkerson, si è levato alcuni sassolini dalle scarpe. Per il colonnello la politica estera Usa è stata scippata al Dipartimento di Stato dall’asse Cheney-Rumsfeld, che ha preso decisioni “potenzialmente disastrose su Iraq, Corea del Nord e Iran e nelle crisi interne come l’uragano Katrina”.

(Da La Stampa del 21 ottobre 2005)
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